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Dopo ipassi in avanti per l'area contrattuale del personale di terra 
•r € 

Occupate terre 
che all'esercito VERSO L'INTESA PER I A VERTENZA-AEREIn m s e m m p m 

«Avvicinamenti significativi » al termine di;una nottata di faticose trattative con l'Intersind - Oggi negoziato con tutte le controparti j Manifestazione popolare a Persano 
Le questioni sulle quali è sfato raggiunto l'accordo - La Fulat decide oggi la revoca dello sciopero - Una fase delicata - Una valida premessa i (Salerno) - Sono 1500 ettari «buoni» 

i .• i-.I 
ROMA — Nella tarda se
rata di ieri il presidente 
della Commissione Traspor
ti della Camera. Lucio Li
bertini, ha ricevuto l'asso
ciazione autonoma dei pilo
ti (Anpac). Questa mattina 
riceverà la Fulat. I due in
contri sono stati richiesti 
dalle organizzazioni. Lo 
stesso presidente Libertini 
è intervenuto, con una di
chiarazione nella vicenda 
della vertenza del trasporto 
aereo (la commissione nel
la mattinata aveva appun
to discusso di questa ver
tenza). Ecco in sintesi la 
dichiarazione. 
f k E' necessario, nell'in-
" teresse del paese, che 
la vertenza giunga ad una 
rapida conclusione conci
liando j diritti dei lavora
tori con l'emergenza econo
mica cho il paese attraver
sa. evitando che si consoli
dino privilegi non giustifi
cati e si accresca la giun
gla retributiva. 
£\ I l diritto di sciopero 
^ ^ deve essere salvaguar
dato. I l Parlamento è inve
ce preoccupato dall'adozio-

Sull'Alitalia 
la Commissione 
parlamentare 

ne, da parte di certi gruppi 
e settori, di forme di lotta, 
ingiustificate sotto ogni 
profilo e che si traducono 
in grave danno per gli u-
tenti e a volte in veri e 
propri maltrattamenti nei 
loro confronti. I l potere 
politico non può rimanere 
indifferente o passivo di 
fronte a questi inquina
menti della legittima azio
no sindacale. 
£\ Le proposte, venute da 
^ * taluni esponenti politi
ci, e dirette allo snellimen
to dell'Alitalia e all'affida
mento dei servizi a com
pagnie straniere sono sen
za fondamento economico, 
giuridico, funzionale, e 
muovono da una completa 
non conoscenza delle con
dizioni nelle quali si svol
ge il trasporto aereo e de
gli stessi accordi interna
zionali. E' poi del tutto il
logico far carico alla com

pagnia di bandiera degli in
convenienti provocati dagli 
scioperi che tutti gli altri 
paesi sopportano in situa
zioni analoghe. Particolar
mente assurdo sarebbe poi 
sciogliere una delle poche 
aziende a partecipazione 
statale che ha un bilancio 
in attivo. 
£ | Esiste, al di là della 
**^ vertenza contrattuale, 
il problema di riportare i 
servizi aerei a quell'effi
cienza che essi oggi non 
hanno. Ma questo risulta
to, del tutto essenziale, può 
essere conseguito solo se 
si realizza un insieme di 
misure; rinnovo delle con
cessioni aeree, scadute da 
tre anni; riforma del siste
ma del controllo del traffi
co aereo; riorganizzazione 
del sistema aereo portuale; 
rinnovamento della flotta 
e consolidamento deqli or
ganici dell'Alitalia. che de
ve essere richiamata a un 
rigoroso rispetto degli ora
ri; definizione giuridica e 
politica dei voli charter: ri
strutturazione della dire
zione generale dell'Aviazio
ne civile. Anche ieri lunghe ore di allesa all'aeroporto di Fiumicino 

«Il volo è cancellato», 
ecco cosa succede tra 
la gente all'aeroporto 

ROMA -~ Si trascorrono ore 
snervanti all'aeroporto « Leo
nardo da Vinci » di Fiumici
no. Gli effetti dello sciopero 
degli assistenti di volo dell' 
associazione autonoma Anpav 
e della FilacCisl e Uigea UH 
sono risibili al primo colpo 
d'occhio. Centinaia di perso 
ne sulle sedie, la gente che 
trascorre lunghi minuti al bar 
e poi all'edicola, die cerca 
disperatamente di avere « lu
mi » sull'andamento dei voli e 
fletta sguardi frenetici ai ta
belloni elettronici, sbircia feb
brilmente gli orari delle par
tenze (anzi le cancellazioni 
dei voli e i pesanti ritardi), 
tende l'orecchio agli annunci 
(piuttosto rari) della radio. 
Ogni comunicazione può signi
ficare un'improvvisa parten
za. ma più spesso vuol dire 
ritardi che si sommano a ri-

I tardi. L'annuncio più frequen
te è quello che dice: « L'Ali
tali;! è spiacente di annuncia
re che il volo... per... è can
cellato per motivi operativi *. 

Diamo uno sguardo ai ta
belloni. Di solito registra i 
voli in prossimità di partire. 
Questa volta, invece, possia
mo leggere la programmazio
ne dei decolli sino a tarda ora. 
Chiediamo una spiegazione al 
banco B dell'Alitalia: come 
si prevedeva l'Alitalia e l'Ati 
hanno cancellato gran parte 
dei voli. Gli altri è possibile 
che partano, ma... Insomma, 
non si è sicuri di niente. Un 
esempio: è sufficiente che un 
assistente di volo mezz'ora 
prima del decollo si dichiari 
in sciopero perché a una par
te dei viaggiatori venga im
pedito di salire a bordo. Se 
poi è in agitazione tutta V 

équipe, addio viaggio. 
Al banco B si avvicina uno 

spagnolo. Deve andare a Mi
lano. Saltata la « navetta » 
(frequenza ogni ora), il primo 
volo è previsto per le 16.25. 
Guarda l'orologio, sono anco
ra le 10,15. «Ma poi parte? ». 
chiede nella sua lingua all' 
impiegato. « Quien sabe? ». è 
la sconfortata risposta. Scuo
te la testa e decide di prende
re il treno: « faccio prima ». 
sostiene. Non vuole correre il 
rischio di stare una giornata 
nell'aerostazione. Il cittadino 
spagnolo ha sbagliato a non 
rischiare. Dieci minuti dopo 
l'annuncio: « L'Alitalia è lie
ta di annunciare che sono sta
ti istituiti due voli speciali per 
Milano ». Il primo parte alle 
12 e il secondo alle 16. E' sta
to scovato o si è presentato 
un equipaggio di volontari (ri

cordiamo che la Cgil non ha 
aderito a questo sciopero). 

Comunque, è assurda la 
condizione di un viaggiatore 
costretto a decidere in base 
alla « pendolarità » di questi 
annunci-radio. Mentre si co
municano i due voli speciali 
per Milano, giunge la notizia 
che « salta » il volo delle 13 
per Genova. Un'ora dopo, pe
rò, si riesce a mettere insie
me un volo speciale. 

1 danni, i disagi non li sof
frono soltanto i « romani ». 
Ieri è stata giornata di auten
tico caos in tutti gli aeropor
ti. Bloccare Fiumicino, infat
ti, ci spiega il solito impie
gato del banco B, significa 
sconvolgere tutto il traffico 
acreo. E aggiunge sorriden
do: « Vero è che non ci vuol 
molto a far impazzire Alita
l a » (il riferimento chiaro è 
alla cronica disorganizzazione 
di questa compagnia). Un 
aereo — dice — fa in media 
quattro viaggi: da Roma va 
a Milano, da Milano a Cata
nia, poi di nuovo a Milano e, 
infine, a Roma. Ma se il pri
mo aereo parte alle 16.25 vuol 
dire che tutti gli altri viag
gi sono saltati. Ecco che ab
biamo sconvolto altri due 
aeroporti. 

Telefoniamo all'Alitalia: il 

dato è impressionante. Per 
quanto riguarda i voli nazio
nali le cancellazioni assom
mano al 45 per cento. Speria
mo che entro la serata — ci 
dicono — questa percentuale 
possa ridursi. 

Usciamo dall'erostazione na
zionale e andiamo ai voli in
ternazionali. Il movimento 
sembra essere quello dei gior
ni normali. Le compagnie de
gli altri paesi, infatti, operano 
in condizioni di normalità. La 
situazione è pesante, invece, 
per la compagnia di bandie
ra. Al solito banco Alitalia V 
impiegato prende un foglio. 
E' l'elenco dei voli. Sono una 
quarantina. E allora? Chiedia
mo. « Partono soltanto due 
aerei: uno per New York e 
un altro per Bengasi. Qual
che altro è stato spostato a 
dopo le 21 » (quando termina, 
cioè, lo sciopero di dodici ore 
degli assistenti di volo). An
che qui, nel corso della gior
nata. è stato reperito qualche 
equipaggio e qualche altra 
partenza è assicurata. Ma chi 
ieri doveva recarsi all'estero 
non ha certo atteso queste 
evenienze. Ha scelto un'altra 
compagnia: facile immagina
re il danno subito dall'Al'tta-
ia. E costa più — dicono ne
gli ambienti della compagnia 

— pagare ÌÌI termini di im
magine che non in quelli eco
nomici. 

I viaggiatori hanno pagato 
anche le conseguenze degli 
scioperi dei piloti di lunedì e 
le dodici ore di astensione dei 
tecnici di volo terminate alle 
8,30 di ieri. Dopo mezz'ora 
hanno cominciato, appunto. 
gli assistenti di volo autono
mi. Si prevedevano dissgi. ma 
non di questa portata. « L'ope
ra » l'hanno completata le cu 
tegorie dei sindacati Cisl e 
UH che con questa t inoppor
tuna » iniziatila (come ha de
nunciato la Cgil) hanno dato 
« un obiettivo appoggio alle 
manovre delle associazioni 
autonome s>. Manovre le cui 
conseguenze vengono fatte ri
cadere per intero sul pubbli
co. Dice un passeggero diret
to a Milano: « Va bene fare 
sciopero. E' un loro diritto. 
Ma è anciie un mio diritto sa
pere che fine faccio quando 
metto il piede nell'aeroporto. 
Cosa faccio: parto o aspetto? 
Allora, è meglio dire che gli 
aerei non partono proprio, co
sì si è messi in condizioni di 
scegliere un altro mezzo. Ma 
pagare un sacco di quattrini 
per restare qui dentro... ». 

Giuseppe F. Mennella 

Diagnosi e terapie dei medici che si affollano attorno al capezzale dell'azienda automobilistica 

/ veri sintomi della malattia Alfa 
M I I . W O — Troppi mo l ic i .ni 
un c jpo / / . i l r pti--iiii<> .incili* 
a?;:r:ii.ire l.i m.il.illi.i. - I M T Ì C 
«i* I I . I I I I I I I pre-u v i-Ìiim* j f f r r l -
!.i 1,1 «Iella i-artell.i c l in ic i ilei 
pa/i i- i i te. (Mie l 'Alfa Romeo 
«lia iit.ili' no:i e un nii- lero e 
nuli è una .-ci(perla. d i e |«er-
da mezzo mil iardo al giorno 
lo dicono i Inimici r, prima 
aurora ilei bi lanci, lo hanno 
del lo in iz ia l i *e pruinose dai 
lavoratori come il ror.vcjrmi 
licito «ror-«> «illubre. K diremo 
«li p i ù : «"• bene ripeterlo, con 
l.l m a x i m a f r . l i i rbr / /a eil c-.it-
Iczza po—ihilr pcrclir nc*-iii in 
.-e ne -conl i o farcia fil i la ili 
5rorilar»rin*. co-i corno è bene 
tener pre-culo clic ci vogliono 
r n r r energiche e non «oliatilo 
l 'a-piri i ia ili qualche ora di 
Mr.ioril in.irio. l o fa .indio in 
un articolo -ni « ('orricrc ». 
l 'u l t imo in online ili tempo 
ilozli i lht - l r i clinici a con-nllo 
«ul ca-o Al fa , il profe--or I to-
mailo Prodi . S i lo d ie la «Ii.*-
pno-i f in i - re con IV—oro trop
po a -en-o unico ( I M f . i è ma
iala di a relazioni imlu-tr ia l i» . 
r ioè di - i i i i larati miopi »• ope
ra i clic lavorano poco) e alcu

ne ìnr«nl tc / /c r i-cbiauo ili 
compromettere «eriamente ' le 
podio terapie pn- - ib i l i . 

I / i i i for lun io ili far parlare 
il -ecreiario della FI..M «li 
» fall l i ra/ ioni » au/ ic l ié . come 
è o\ olente «lai m u l e - I o «Ielle 
.-ne dichiarazioni , di a saluta
zioni » ( l 'effett ivo tempo in 
cui l'operaio produce nel l 'am
bito del -no orario di lavoro. 
ci«»«- l 'orario «li lavoro meno 
le pau<e Ira ti ti ••e-to e l 'altro) 
può e.*icre colpa della troppa 
fretta. Ma quando l'roili *er i -
\ e che al l 'Al fa « la rigidità in
terna è «la qualche anno «piasi 
totale e non •'% fanno *lr.«or«li-
nari » e rito sii accorili di feb
braio « non hanno potuto au
mentare «li una -ola automo
bile la proibizione i le ; l i im-
pi.ut'i ». l'iiie-atlozza i l i \enl . i 
più ili -o - lau /a . 

La verità è d i e ali* Mia «la 
febbraio a usci sii - I raon l i -
n.iri - i -nno fal l i e d ie con la 
« -ipiailreila ». concordala dal 
«inilaralo per compen-are le 
perdile «li proibizione «li una 
liin?hi«Mina \er tenza. «i -ono 
« recuperale » al -abalu ben 

fi.000 \e l lu ro in due n i r * i . «li 
fronte alle 2.100 Giul ie l le in 
più in quattro me-i di cui si 
di-cii le in que-ti ci orn i . K d i e 
il a confronto area per area » 
p re \ i - l o in quell 'accordo, .«ti 
cui tanto in- i - lono i sindacati. 
può «isnif irare Ira l 'altro un 
aumento f ino al 20 per cento 
della pro«ltilti \ i là Mille catene 
«li ninntas^io. Si può di-rute-
re «e a l l ra \er -o i r i -liti 31 i «ti 
«piella \er lenza =i po-«ano «lav-
\e ro affrontare tutti i mal i 
d i e dirozzano I* \ l f a . *c i l pa— 
5 i :3 Ìo dalla r i - i i l i là della fun
zione ind i \ iiltiale alla re-poii-
-abilità rol lel l ixa per interi 
tronconi di ci lena ( i l ro* ì i | -
•lello p a t a s s i o «lai a cartel
l ini T> al <i cartellone » ì . I*a|>er-
lura «lei «li-eor-o -ol la mobi
lità inlcr. i . i . la \olont. i di e-a-
iiiinare e ri-«d\crc po- i t i \ a -
menle Mro/zalurc e «li-funzio
n i . e co-i \ ia. Mann -uff icien
t i . Ma non -i può ìsnorarl i . 
I . - o p r a m m o , non -i può igno
rare i l fatto d i e qual - ia- i -for
zo di r i -anamento non può e--
-cre efficace -e non pa--a at-
t ra \cr -o i l contributo, la par

tecipazione roicienle «lei l a \o -
rator i . 

K non sembra ignorarlo nep
pure il pre-i i lenle Corte- i . -e 
è \c ro d ie pochi giorni fa ha 
comorato un -emin.irii i «lei d i 
rettori centrali proprio per 
j»ro«-e«lere all 'e-anie «lei conte-
nul i «li ipie-Io confronto a arca 
per area ». Anche ; e non paro 
che \\ «ia analoga r u m inzione 
e consapevolezza, in tull i i suoi 
collaboratori, se è \ e r o che i 
r i -ultat i «li «piel «cniiiiarin so
no «tali piul ln- io ileluilenli 
(poche affrettale rishe «li r«--
lazione «la parte dei re-pon-
-abi l i «Iella m.i??ior parie dei 
bellori) , che por-ino -u una 
qne-liorie -pccifica e l imitala 
rome il « ca-o Giuliel la » le 
opinioni a i r in le rno «lei grup
po «briscole non -ono i m i \ o -
che e hanno pro\oralo l'a^-
ziorn.imenlo da martedì ad «z-
= i delle trattative, e che — in
fine — a due tue-i dalla con
clusione. l'accordo «li febbraio 
non è -lato aurora approvalo 
dal ron ' iz l io «li ammiui - l ra-
zione. 

Ne--nna pcr-oua .-en-ata p;iò 

crollerò che il pilota^^io fuori 
dal coma del malato Alfa pos
sa avvenire senza una pienez
za di re-poii-abil i là d i gestio
ne da parte «Iella direziono 
dell 'azienda. .Ma proprio =nl 
piano «li qtte-la responsabilità 
si avvertono debolezze che so
no orpello «li denuncia quoti
diana «la parte dei lavoratori . 
Ovviamente, questa i leminria 
non può coprire il fallo che 
per i l risanamento occorre un 
granile sforzo da parte di tut
t i el i in lcre- -a l i . 

M a alcuni fal l i ci sono, e 
lio-ano. C.'r i l fal lo — e for-e 
«*• il più pravo — che 1" \ l f . i in 
que-l i anni non =i «"' preparala 
un futuro, d ie dopo la « Giu
lietta n r"«"- -olo un'« ammira-
slia » ili riti diff icilmente - i 
potrebbero concentrare le pro-
-petlive a venire, che un nuo
vo modello richiede anni od 
anni di preparazione. Ci sono 
i l imi l i — rerlo in buona par
ie anrbe o : : e l l i v i . «piando la 
-ilitazione finanziaria «"• ro- ì 
critica — di una prozramiua-
ziotn- rhe viene vi—ula come 
l imitala al « giorno per ciot-

I I I I ». C'è un accumulo man
di lo di sprechi «la d i -orpani / -
za/ ione che -u-eila l ' indi
gnazione «piolidiana dello mae
stranze. Ci -ono fatti -tr i l l i l i -
ral i come la pre-en/a a l l ' \ l -
fationl di '/.(MIO operai diret
tamente impegnali nella pro
duzione su 18.000 dipendenti 
complessivi che fauno 0 che la 
produzioni' per aihlello -ia «li 
.1.."» volture all 'anno contro le 
9.5 della H M W . C'è. infine, la 
sfiducia «lei lavoratori e «lei 
lecitici «li un'azienda che po
trebbe sviluppare un enorme 
patrimonio di capacità, nei 
confronti «li una parie «lei 
ernppo «Iiri2enle. K c'è re -pe -
rienza di allre aziende — Iro-
vate-i ad un cerio punto in 
condizioni analoghe o anche 
pciri iori del l 'Al fa — in cui i l 
r i-auamonlo. olire che -il un 
clima pn-il ivo di collaborazio
ne con le mae-lranze. è pa — 
-."Mo anche allraver-o la r imo
zione dei ipi.iilrj meno capaci. 
I*. -ono l itui -intorni che l'oc
chio del clinico non ilovrebbi-
Ira-curaro. 

Siegmund Ginzberg 
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Cosa ne pensano i delegati 
dello stabilimento di Napoli 
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NSIGLI0 DI FfiBBi 
FACIS VIA PERUC 
DUEMILA TESSILI IN CORTEO A TORINO J o S f S a U v 
de tessili e dell'abbigliamento della provincia di Torino hanno aderito ieri massicciamente 
allo sciopero di quat t ro ore organizzato dai sindacati di categoria sulla s.tuazione dell'oc
cupazione nel settore che nell'area torinese s: presenta in termini preoccupanti. Durante lo 
sciopero uo corteo («iella foto) di circi duemila lavoratori si è mosso dalla Facis di corso 
Emilia per manifestare davanti alla sede dell'Unione industriali dove, richiamandosi ai temi 

lotta, ha parlato Mano Quatlrucci. della FULTA nazionale 

Dalla redazione 
NAPOLI — Le prospettive 
falcate dalie quali alcuni or
gani d: s tampa guardano le 
cose dell'Alfa romeo, hanno 
provocato anche a Pomiglia-
no d'Arco una reazione mi 
mediata da parte del sindaca
to. G;a ieri mattina, infatti. 
c'è s tata una prima messa a 
punto del consiglio di fabbri
ca dell'AIfasud. Le indiscre 
z:oni messe in circolazione — 
afferma un documento — se
condo cui gli impianti sareb
bero in grado di produrre 
700-800 vetture al giorno e 
che all'Alfasud ci sarebbero 
alcune migliaia di lavoratóri 
in più del necessario ignora
no il recente accordo, o fin
gono di ignorarlo. 

Il documento del consiglio 
di fabbrica ne fa rilevare al
cuni dei punti più significati
vi. In primo luogo g'.i inve
stimenti previsti che entro il 

1978 1980 dovrebbero portare 
la produzione a 750 vetture. 
In secondo luogo che il »*on 
fronto con l'az-.enda sulla 
produttività prevede verifiche 
area per area ogni tre mes: 
sugi: impegni assunti. 

In rea'.tà non si ;ap:s;e 
come Aia possibile soMenera 
che gli impianti già ora suno 
in grado di produrre 700 HJO 
vetture al giorno se l'accordo 
sottoscritto a febbraio preve
de la costruzione di un nuo
vo magazzino « imbutiti A 
(componenti s t ampa te della 
carrozzeria), in modo da li
berare la zona dove si trova 
ora costretto, nella parte 
centrale del reparto « scoc
ca ». Questa situazione era 
s ta ta sempre denunciata dal 
sindacato come una deiìe 
strozzature degli impianti. 
Tra l'altro l'operazione pre
vista consentirà di costruire 
nel reparto due nuove linee 
di assemblaggio capace eia-

t 
scuna di 350 vetture al gior
no. Ciò permetterà anche d: 
superare altre strozzature e 
sistemi nella linea di assem 
blagg.o come la vecchia « ga 
te-line ». Tutto ciò figura nel
l'accordo firmato anche dal
l'azienda e può esser perciò 
considerato come un implici
to riconoscimento che lo sta
to at tuale degli impianti non 
è quello che si va dicendo. 
« Beninteso — afferma Della 
S i la del coordinamento — 
quando parliamo di impegni 
per il risanamento az.endale 
intendiamo un fatto non uni 
laterale ma che impegna an 
che l'Alfaromeo ». 

Una par te degli straordina 
ri. infine, denunciano i lavo 
ratori. viene concessa senza 
necessità come elargizione 
clientelare a dipendenti che 
rimangono improduttivi. 
contribuendo ad accrescere :1 
deficit. 

ItO.MA — Nottata fruttuosa 
per la vertenza del trasporto 
acreo. Alle 7 di ieri matti
na si è concluso il lungo ne
goziato, iniziato alte 18,30 di 
lunedì, tra Intersind, Federa
zione unitaria Cgil Cisl Uil e 
Fulat (il sindacato confede
rale di categoria) incentrato 
sull'area contrattuale del per
n i a l e di terra (18.000 lavora
tori). 

Leggiamo la nota ufficiale 
diramata dalla svgreteria del
la Fulat: «Si sono registrati 
— afferma' — avvicinamenti 
significativi sui punti centrali 
della vertenza, in particolare 
sulla parte politica, sull'occu-
pa/ione, suirinauadramento e 
sulla partv economica ». 

Primo rilievo: gli « avvici
namenti significativi » riguar
dano gli * scogli » più grossi 
che questa vertenza ha in
contrato sin dalla sua aper
tura (oltre sei mesi fa). Il 
che fa capire che si è dav
vero alla stretta finale. 

Secondo rilievo: sindacati e 
Intvrsind non MVIHIOIIO — nel
le note ufficiali — in partico
lari. Perchè? Lo si capisce 
da un pas.M> della nota della 
Fulat Cgil Cisl Uil: «e .Merco 

- ledi pomeriggio (oggi cioè. 
n.d.r.) il confronto prosegui
rà con le controparti interes
sate per dare una conclusone 
positiva alla vertenza pvr il 
contratto unico dei lavoratori 
di terra . 

Queste controparti sono l'Ai-
gasa (rappresenta le soctetà 
che gestiscono gli aeroporti) e 
la Fairo (sono le compagnie 
private). Saranno disposte a 
.sottoscrivere quanto concor
dato, almeno in linea di mas
sima (nessun documento è 
stato firmato ieri), tra sin
dacati e Iiitvrsind? Il riser
bo appare. d:i questo punto 
di vista, giustificato. E' una 
fase delicata- nella (inalo, per 
così dire, anche le « virgole » 
contano: questa l'opinione di 
un dirigente della Fulat. 

La nuova fase che si è a|>vr-
ta nella nottata tra lunedì e 
martedì avrà i suoi riflessi 
immediati e diretti sulla nor
malizzazione dei voli: la Fulat, 
infatti, dovrebbe revocare 1" 
azione di lotta (sciopero di 24 
ore) proclamata dieci giorni fa 
per domani giovedì. Una deci
sione sarà presa oggi. 

Torniamo agli « avvicina
menti significativi » registra
ti nel corso del negoziato.. 
Nonostante il comprensibile 
riserbo qualcosa è trapelato. 
Vediamo che cosa abbiamo 
potuto accertare. 

Sulla « parte [xilitica *: nel 
primo quadrimestre di ogni 
anno azienda e sindacati pro
cedono ad un confronto sui 
programmi aziendali, gli in
vestimenti e i loro riflessi 
sull'occupazione, l'organizza
zioni? del lavoro e l'ambien
te. Inoltre, ogni aggiornamen
to significativo dei program
mi aziendali darà luogo ad 
un confronto immediato tra 
le parti. 

«Stagionalità*: anche qui 
è previsto il confronto pre
ventivo sulla quantità e la 
qualità dell'occupazione sta
gionale. Per gli « appalti >: 
il sindacato ha acquisito il di
ritto ad una «mappa > degli 
appalti esistenti in tutti i set
tori. Si procederà ad una di
scussone sulla legittimità di 
questi appalti, e. per quel che 
riguarda sili aeroporti di Ro 
ma. i lavoratori delle ditte 
che restano avranno diritto 
all'accesso ai servizi sociali 
dei lavoratori Alitalia e della 
.-ocietà Aeroporti Romani. 

« Occupazione *: è previsto 
un numero consistente di nuo 
ve assunzioni (alcune deci
ne riguarderanno i giovani: 
sono contratti di formazio 
ne e lavoro in base alla leg
ge 285). 

Per la « classificazione > dvl 
personale una commissione 
paritetica si riunirà sei me 
si prima della scadenza del 
contratto «decorrenza 1. otto 
bre '77. validità tre anni) per 
costruire il nuovo inquadra 
mento i cui oneri ricadono 
.vai prossimo contratto. 

I pa.-o: in avanti compiuti 
costituiscono — comv hanno 
detto : dirigenti sindacali — 
Li premessa per il contratto 
unico della categoria. La 
« partita ». comunque, non è 
ancora chiuda: la trattativa 
di oggi, a questo proposito. 
appare decisiva. 

Dal nostro inviato 
PERSANO (Salerno) — In 
sella ai trattori pavesati di 
bandiere rosse, ì contadini ed 
i giovani disoccupati della 
Piana del Sele. una delle zo
ne più fertili della provincia 
di Salerno, hanno occupato 
le terre di Persano, 1500 etta
ri non coltivati perchè su di 
essi grava una servitù milita
re. Quando il vomere degli 
aratri ha cominciala ad af
fondare per la prima aratura 
simbolica nel terreno, ciò che 
da sempre si sapeva è dive
nuta una certezza visibile e 
concreta: la terra è buona, il 
vomere non inceppa nei mas
si, ma trova uno strato 
molto alto e fertile di terre
no. 

1500 ettari buoni, quindi. 
collocati nel bel mezzo tra 
due fiumi, il Sele ed il Calo
re. al centro di una delle zo
ne più fertili e produttive del 
Paese. 

Perette sono inutilizzati'.' 
Perchè formalmente servono 
all'esercito per le sue eserci
tazioni. In realtà da molti 
anni ormai solo una parte 
piccolissima della tenuta vie
ne utilizzata dai militari: non 
più di duecento ettari, stando 
anche a quanto è stato detto 
anche negli incontri che il 
comitato di agitazione ha a-
vuto con i rappresentanti del 
ministero della Difesa. «Del 
resto noi non abbiamo fatto 
una questione di dimensioni 
— spiega Vito Fragella. il 
presidente di una delle tante 
cooperative agricole che 
compongono il Comitato di 
agitazione insieme alle Leghe 
dei giovani disoccupati, al 
sindacato e agli enti locali — 
chiediamo che venga una 
commissione parlamentare a 
vedere come stanno le cose: 
parli con noi. con i militari: 
poi ci sediamo intorno ad un 
tavolo e vediamo quali sono 
le necessarie indispensabili e-
s'igeine dell'esercito; ma tutto 
il resto, quello che ai militari 
non serve davvero, deve es
sere coltivato » 

€ Del resto esistono tutte 
le condizioni perchè la ri
sposta del governo sia positi
va e non riduttiva » dice 
Vincenzo Aita, del comitato 

centrale del PCI. presente 
all'occupazione con una dele
gazione del nostro partito. 
* Lo spreco è troppo evidente 
— continua Elio Barba, se
gretario regionale della Con-
{coltivatori — ed intollerabile 
in una zona dove i contadini 
sono costretti a sopravvivere 
sui pezzettini di terra della 
riforma fondiaria, in una 
proprietà tanto piccola da 
frustrare ogni volontà, ogni 
idea moderna di imprendito
rialità *. 

E poi non ci sono soltanto 
i contadini in questa lotta 
per l'utilizzo produttivo di 
Persano; ci sono anche i gio
vani, e sono davvero tantis
simi. Tra loro questa lotta 
comincia a diventare un vero 
«• proprio simbolo della pos
sibilità di costruire occasioni 
di lavoro produttivo, e un 
punto di riferimento per tutta 
la regione. 

All'occupazione delle ferre 
c'erano anche le Leghe della 
provincia di Napoli' e nelle 
assemblee che hanno prepa
rato l'occupazione in tutta 
la valle del Scie i giovani 
hanno partecipato a centi
naia. 

Mentre i trattori vanno via 
i contadini organizzano i tur
ni di presidio sulle terre. 
« Staremo qui fin quando 
non verrà la commissione 
parlamentare ». « Sta al go 
verno ora — afferma Elio 
Barba — rispondere a questa 
sfida produttiva t>. 

Le idee, anche ambiziose, 
non mancano. Persano pò 
irebbe diventare un punto di 
riferimento importante anche 
per la sperimentazione in a 
gricoltura. per l'utilizzo di 
nuove tecnologie, per esem
pio nell'utilizzo energetico 
dell'acqua dei fiumi; quella 
stessa acqua che. proprio 
mentre le terre venivano 
occupate, superava ì deboli 
argini del Sele. profittando di 
irresponsabili disboscamenti 
e allaguvu centinaia di 
poderi intorno a Capaccio 
tramutandosi da potenziale 
alleato in acerrimo nemico. 
ancora una volta, del lavoro 
dei contadini. 

Antonio Polito 

In Calabria tornano 
al lavoro i forestali 
La lotta contro gli sprechi - La Re
gione fa proprio il piano dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Il lavoro del 
forestali calabresi è ripre
so. Molti dei cantieri chiu
si nello scorso dicembre so
no stati riaperti, dopo dure 
lotte, emblematiche. Tuttavia 
per la più grande categoria 
della Calabria (sono venti
mila i braccianti montani) 
la battaglia per trasforma
re la precarietà del lavoro 
in certezza. !a assistenza — 
che è poi spreco — in svi
luppo e valorizzazione piena 
delle risorse, non si arre
sta. II calendario delle lot
te infatti è molto fitto. 

Che cosa si può e si deve 
cambiare nella Calabria in
terna. nelle zone dell'abban
dono e dell'emigrazione in 
cui più acuto è il dramma 
ciie sprechi e assistenziali
smo hanno creato? I sinda
cati bracciantili, quello del 
la CGIL, della CISL e del.a 
UIL. a q u e t a domanda han
no dato una risposta unitaria, 
costruita giorno per giorno 
.n una lotta tendente ad ag
gregare at torno al recupero 
produttivo delLa collina e del
la montagna (il 90'<• dell'in
tero territorio». ]e popolazio 
ni. gli altri lavoratori, le am
ministrazioni locali e com-
prensoriali. le comunità mon
tane. le masse giovanili. Si 
t ra t ta di una proposta, di 
un programma di raccordo 
per le zone interne che è al
lo stesso tempo piattaforma 
di confronto con il governo 
regionale che per grandi li
nee. dopo resistenze e rin
vìi. l'ha recepita nel nuovo 
programma messo a base 
dell'accordo fra DC. PCI. 
PSL PSDI e PRI che com 
pongono la maggioranza pò 
litica. 

Siamo d. fronte ad uno de
gli appetti qualificanti dei 
programma regionale. Si 
t rat ta di dare un volto di 
verso al lavoro dei ventimi
la forestali della regione, di 
cambiarne la prospettiva. 

Le cifre de', documento che 
Federbracoant! CGIL. Fistia 
CISL e Uisba UIL hanno rac

colto in un volumetto proprio 
in questi giorni, sono in pra
tica le cifre dello sperpero. 
Quanto si può fnre e quan 
to invece non si e fatto lun 
go questi anni. Una grande 
potenzialità produttiva, d i e s i 
esprime soltanto nel territo 
rio montano e collinare da 
destinare a prato pascolo e 
quindi alla zootecnia, nella 
cifra di 208 370 ettari, men
tre per i baschi si hanno 
349 435 ettari da mettere a 
frutto con iniziative industria 
li de! legno che nella bilan
cia dei pagamenti segnano 

i rosso. 

! Nuccio Manilio 

!| Pirelli spa: 
j ! investiti 
jt Vanno scorso 

44 miliardi 
ROMA — «Il bilancio 
1977 delia Pirelli SpA — 
riferisce un comunicato 
del gruppo — si è chiuso 
con una perdita di 5,5 mi
liardi. dopo aver compu
tato ammortamenti per 31 
miliardi e stanziamenti al 
fondo anzianità personale 
per 20 miliardi. Le vendi
te complessive delle in
dustrie Pirelli e società 
controllate hanno raggiun
to i 722 miliardi con un 
incremento di circa l 'il 
per cento rispetto all'e
sercizio precedente. 

Le forniture all'estero 
di impianti e macchinario 
— prosegue il comunicato 
-- hanno registrato inte
ressanti progressi. Nel 
quadro della applicazione 
del « programma di riasse
sto aziendale » sono stati 
effettuati dalla « indu
strie Pirelli SpA » e sue 
società controllate, nuovi 
investimenti in beni patri
moniali per 44 miliardi ». 

SALSOMAGGIORE TERME 
*3MSW- vacanze e salute 

Le acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo, reumatismo, affezioni gi
necologiche e delle vie respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. 

C, ! (j ; / \> t 7 7 A 

Uff Pubbliche Relazion! tei (0524) 78201 telex 53639 

file:///ertenza
file:///elluro
file:///erlenza
file:///olont.i
file:///lf.i

